LEGGE N.97/1994: APPROVAZIONE DEI CRITERI DI RIPARTO E RIPARTIZIONE TRA LE REGIONI  E LE PROVINCE AUTONOME DEL FONDO NAZIONALE PER LA MONTAGNA PER L’ANNO 2005.

IL CIPE

VISTA la legge 31 gennaio 1994, n. 97, recante “Nuove disposizioni per le zone montane” che, all’art. 2, istituisce presso il Ministero del bilancio e della programmazione economica, ora Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo nazionale per la montagna;

VISTA la legge 17 maggio 1999, n.144 che all’art. 34 estende il riparto del Fondo a tutte le regioni e le province autonome;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2003) che alla Tabella D ha previsto, per l’anno 2005, uno stanziamento del Fondo pari a 20.000.000 euro;

VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2005) che alla Tabella D ha ulteriormente finanziato il Fondo, per l’anno 2005, per un importo pari a 11.000.000 euro;

VISTO, in particolare, il comma 5 dell’art. 2 della legge n. 97/1994 e le sue successive modificazioni, il quale stabilisce che i criteri di ripartizione del Fondo tra le regioni e le province autonome sono adottati con deliberazione di questo Comitato sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le province autonome su proposta del Ministro per gli affari regionali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali;

VISTO, altresì, il comma 6 del citato art. 2 inerente i criteri da tenere presente nella ripartizione del Fondo;

VISTA la propria delibera del 13 aprile 1994 (G.U. n. 98/1994), concernente l’istituzione  del Comitato tecnico interministeriale per la Montagna (CTIM) con il compito di garantire una coordinata attuazione della citata legge n. 97/1994;

CONSIDERATO che il CTIM ha esperito i lavori istruttori relativi ai criteri di ripartizione del Fondo nazionale per la Montagna 2005, traducendoli in specifici indicatori statistici;

VISTA la proposta del Ministro per gli affari regionali concernente i criteri di riparto e la relativa ripartizione tra le regioni e le province autonome del Fondo nazionale per la Montagna per l’anno 2005;

VISTI i pareri favorevoli espressi dal Ministro dell'economia e delle finanze e dal  Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali alla proposta del Ministro degli affari regionali;

VISTO il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni espresso nella seduta del 19 ottobre 2006;

CONSIDERATO che è stata assegnata per l’anno 2005, nel pertinente capitolo di spesa del Ministero dell’economia e delle finanze, la somma complessiva di 31.000.000 euro, attribuita al Fondo nazionale per la montagna;
DELIBERA

1. Sono approvati, per l’anno 2005, i criteri di riparto del Fondo nazionale per la montagna tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che, ai sensi dell’art. 2 comma 6 della legge 97/1994, tengono conto:

1.1
dell’estensione del territorio montano;

1.2
della popolazione residente nelle aree montane;

1.3
della salvaguardia dell’ambiente e dello sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali;

1.4
del reddito medio pro-capite;

1.5
del livello dei servizi;

1.6
dell’entità dei trasferimenti ordinari e speciali,

2. Sono posti a base del presente riparto i seguenti indicatori statistici derivanti dai criteri di cui al punto 1:

2.1
indicatori dimensionali relativi alla superficie geografica ed alla popolazione delle zone montane;

2.2
indicatori di intensità correttivi del dato dimensionale basati sulla composizione per età della popolazione, sulla situazione occupazionale, sui fenomeni di spopolamento, sul reddito medio pro-capite, sul livello dei servizi, sulle politiche e sulle esigenze di salvaguardia ambientale;

2.3
indicatore di perequazione volto a tenere conto delle altre fonti di finanziamento a disposizione delle regioni per i territori montani;

Le relative quote di riparto percentuali afferenti ciascuna regione sono riportate nella colonna A della tabella allegata, che costituisce parte integrante della presente delibera.

3. E’ contestualmente approvato, per l’anno 2005, il piano di riparto della somma complessiva di 31.000.000 euro, di cui alla colonna B della predetta tabella, tra le regioni e le province autonome.

Roma, 17 novembre 2006
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                     Fondo nazionale montagna – anno 2005 

	REGIONE
	COLONNA A

Quota di riparto
	COLONNA B

Assegnazione

	 
	(%)
	(euro)

	 
	 
	 

	PIEMONTE
	6,75
	2.092.500,00

	VALLE D'AOSTA
	1,47
	455.700,00

	LOMBARDIA
	6,34
	1.965.400,00

	P.A. BOLZANO
	5,10
	1.581.000,00

	P.A. TRENTO
	3,74
	1.159.400,00

	VENETO
	2,98
	923.800,00

	FRIULI-VENEZIA GIULIA
	1,96
	607.600,00

	LIGURIA
	2,73
	846.300,00

	EMILIA-ROMAGNA
	4,47
	1.385.700,00

	TOSCANA
	5,31
	1.646.100,00

	UMBRIA
	3,94
	1.221.400,00

	MARCHE
	3,43
	1.063.300,00

	LAZIO
	4,98
	1.543.800,00

	ABRUZZO
	5,18
	1.605.800,00

	MOLISE
	2,18
	675.800,00

	CAMPANIA
	7,74
	2.399.400,00

	PUGLIA
	3,17
	982.700,00

	BASILICATA
	4,77
	1.478.700,00

	CALABRIA
	8,87
	2.749.700,00

	SICILIA
	6,02
	1.866.200,00

	SARDEGNA
	8,87
	2.749.700,00

	Totale
	100,00
	31.000.000,00











